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PDL, DE MAGISTRIS: PSICODRAMMA CHE PREOCCUPA PER 
PAESE

“Una seduta di psicanalisi collettiva trasformata in psico-dramma 
comune, dove se ...

ROSARNO, VIETATO DIMENTICARE

Sono ancora vive negli occhi le immagini degli scontri di Rosarno 
(Calabria), e ancora ...

23 APRILE - TRIESTE ORE: 20:30

NOI SIAMO INMOVIMENTO….E TU?

Sono stato sempre convinto che la 
partecipazione democratica sia il miglior 
antidoto possibile alle derive ...

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

GARZON, UN PM CORAGGIOSO

Una vicenda giudiziaria e storica, in cui la 
biografia di un singolo, nel caso specifico 
di un magistrato, ...

DA IL MANIFESTO DEL 18/04/2010

ACQUA, BENE PUBBLICO

Nel Paese sta crescendo il dibattito 
relativo al referendum sull’acqua. Questo 
è un bene. E&rs...
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Chip En Sai  23/04/10, 18:06

Luigi... quella del vulcano è davvero una "lezione"... un grande insegnamento!... 
Penso... però... che quello che questa forza della natura ci insegna... senza 
aver fatto vittime una sola vittima (diretta!)... avrebbe dovuto essere già 
acquisito da eventi (peraltro aabbastanza freschi!) che forze molto meno 
spettacolari ma ben più potenti che hanno causato catastrofi con migliaia di 
morti!... 
Non so come... ma questi avrebbero dovuto già renderci... a maggior ragione... 
"anche più forti"!... sarà che non ce ne siamo quasi accorti?! .-((( 

LA LEZIONE DEL VULCANO

Il vulcano islandese che ha interrotto la mobilità globale e il flusso 
mondiale degli spostamenti ci pone, fascinosamente, un interrogativo sul 
rapporto fra natura e uomo, ricordandoci la verità ultima di questo stesso 
rapporto. Quale? Lo squilibrio delle forze in gioco in questa ancestrale 
dialettica, per cui la natura domina in modo definitivo sull’essere umano. 
Il vulcano che sprigiona cenere, impedendo il transito aereo europeo e 
riversando questo disagio sull’intero pianeta, ci spinge all’umile 
coscienza che non possiamo governare tutto e tutto programmare nelle 
nostre vita caotiche, ricche, accelerate, pianificate. Ci ricorda che anche 
nell’epoca in cui massimo è il dominio tecnico sull’ambiente, zenit del 
controllo umano su una natura plasmata per i nostri bisogni e per i nostri 
fini, resta l’imponderabilità della sua forza autonoma, resta la sua 
indomabilità finale. Questo dovremo accettare e questo dovremmo 
imparare dal vulcano 
islandese: l’umiltà che non tutto è nelle nostre mani e che invece tutto, 
anche il piano e il progetto più convinto, è sempre esposto al rischio di 
esser vanificato. Perché in tale tragica impotenza e imprevedibilità 
risiede il senso stesso della nostra condizione umana. E’ vacillato 
dunque il mito dell’uomo-Prometeo indistruttibile, il grande ma forse un 
po’ troppo tracotante sogno di controllare il reale. Per fortuna, perché il 
vulcano e le sue ceneri ci hanno offerto l’occasione per poter riflettere: su 
di noi e sul nostro rapporto con la natura, mediato dalla tecnica. 
Un’occasione per ridefinire i reali equilibri e i veri rapporti di forza. Da 
oggi dovremmo essere tutti un po’ più fragili e spaesati, più incerti nelle 
nostre sicurezze quotidiane e nei nostri programmi, più consapevoli dei 
limiti tecnico-scientifici. E, proprio per questo, anche più forti. 
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